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1. Premesse 

Le presenti prime indicazioni sono il risultato di una attenta indagine sulla natura dei futuri 
lavori, limitatamente al grado di progettazione attualmente in corso, al fine di programmare una 
corretta stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento (in seguito PSC) previsto dall’articolo 100 
del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n.81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Pertanto nelle successive considerazioni verranno enunciate le condizioni necessarie e 
sufficienti per una corretta programmazione della sicurezza di cantiere. 

E’ altresì evidente che dette indicazioni e disposizioni per la corretta stesura dei piani di 
sicurezza e coordinamento traggono origine dalle indicazioni che la vigente normativa e soprattutto 
dall’Allegato XV - Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili contenuto 
nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, essendo previste a carico del coordinatore in fase di 
progettazione, potranno essere oggetto di modifiche migliorative in sede di stesura del predetto 
PSC in relazione alle aumentate esperienze. 

In definitiva le successive note tenteranno di dare giusta chiarezza alle seguenti esigenze: 

• definire, in linea di massima, le misure necessarie per una corretta analisi delle condizioni 
delle aree di intervento al fine di poter evidenziare le possibili interferenze del cantiere con le 
aree immediatamente limitrofe, sia in relazione ai rischi indotti sul cantiere che inducibili dal 
cantiere sulle medesime aree contermini; 

• definire le modalità di cooperazione con l’attività di progettazione al fine di raggiungere un 
sempre maggiore grado di sicurezza nella esecuzione delle lavorazioni; 

• definire, attraverso un’analisi delle possibili attività di cantiere, l’azione del coordinatore in fase 
di esecuzione. 

E’ evidente che la risposta completa e congiunta ad ognuna delle esigenze prima esposte 
porterà alla stesura di un Piano di Sicurezza e Coordinamento che, riferendosi in maniera specifica 
all’opera da realizzare, soddisferà le esigenze “di progettazione della sicurezza” richieste dal 
Legislatore. 
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2. Contenuti minimi del piano di sicurezza e coordi namento 

Si riportano di seguito, commentati, i contenuti dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 sui 
contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri edili in attuazione dell’articolo 131 D.Lgs. 163/06  
del capo IV del D.Lgs. 81/08 ai quali, in linea generale, l’estensore del Piano di Sicurezza dovrà 
attenersi nella redazione dello stesso : 

2.1. Caratteristiche fondamentali del psc  

Il PSC dovrà essere specifico per il cantiere o per aree cantierabili dello stesso, di 
concreta fattibilità, e coerente con le scelte progettuali; i suoi contenuti sono il risultato di scelte 
progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni del capo III D.Lgs. n. 81/08. Il PSC sarà 
redatto in un linguaggio facilmente comprensibile sia dai tecnici delle imprese che dai lavoratori ed 
utilizzabile dalle imprese ai fini della informazione dei lavoratori e della consultazione dei loro 
rappresentanti per la sicurezza, nonché per integrare, ove necessario, la formazione dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'opera. 

2.2. Contenuti del psc  

Il PSC dovrà contenere almeno i seguenti elementi:  

a) l’identificazione e la descrizione dell’opera : l’identificazione e descrizione dell’opera 
è esplicata con: 

� l’indirizzo del cantiere; 

� la destinazione urbanistica dell’area di realizzazione dell’opera; 

� una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

Il PSC sarà corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della 
sicurezza, comprendenti planimetrie, profili altimetrici, ove necessario una planimetria degli scavi e 
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o al rinvio alla specifica 
relazione. 

b) l’identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza : l’individuazione dei soggetti 
con compiti per la sicurezza sarà esplicata con l’indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, 
qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Il 
coordinatore per l’esecuzione integrerà il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, 
indicando i nominativi del datore di lavoro dell’impresa esecutrice, dei datori dei 
lavori delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi. Il coordinatore per 
l’esecuzione verificherà che nei POS redatti dalle singole imprese esecutrici siano 
indicati i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 
territoriale, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del medico 
competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alla gestione delle 
emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato. 

c) una breve relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, 
in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 
interferenze: 
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d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, 
in riferimento : 

i. all’area di cantiere : L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all’area di cantiere, sono esplicate con l’analisi degli elementi 
essenziali, in riferimento:  

� alle caratteristiche dell’area di cantiere;  

� all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano 
rischi per il cantiere;.  

� agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono 
comportare per l’area circostante. 

Per ogni elemento dell’analisi di cui ai punti precedenti vanno indicate: 

• le scelte progettuali e organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte 
tavole e disegni tecnici esplicativi; 

• le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto 
alla lettera a) 

ii. all’organizzazione del cantiere :in riferimento all’organizzazione del cantiere il 
PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’individuazione e l’analisi 
dei seguenti elementi: 

� la recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni; 

� i servizi igienico - assistenziali; 

� la viabilità principale del cantiere e l’eventuale modalità 
d’acceso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

� gli impianti di alimentazione e le reti principali di elettricità, di 
acqua, 

� gas ed energia di qualsiasi tipo; 

� gli impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche; 

� la dislocazione degli impianti fissi di cantiere; 

� la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

� le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio, materiali e 
dei rifiuti; 

� le eventuali zone di deposito materiali con pericolo 
d’incendio o di  esplosione. 

Per ogni elemento dell’analisi vanno indicate: 

• le scelte progettuali e organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte 
tavole e disegni tecnici esplicativi; 

• le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto 
alla lettera a). 
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iii. alle lavorazioni : L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento alle lavorazioni in cantiere sono esplicitate suddividendo le singole 
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in 
sottofasi di lavoro. Il coordinamento per la progettazione effettua l’analisi di tutti 
i possibili rischi presenti per ogni fase e sottofase di lavoro, con particolare 
attenzione: 

� al rischio di seppellimento; 

� al rischio di annegamento; 

� al rischio di caduta dall’alto di persone o materiali; 

� al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di 
cantiere; 

� al rischio di elettrocuzione; 

� al rischio di rumore; 

� alla salubrità dell’area nei lavori in galleria; 

� alla stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

� alle estese demolizioni o manutenzioni; 

� . ai possibili rischi di incendio o esplosione; 

� agli sbalzi eccessivi di temperatura. 

 

Per ogni elemento dell’analisi vanno indicate: 

• le scelte progettuali e organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte 
tavole e disegni tecnici esplicativi; 

• le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto 
alla lettera a). 

 

iv. alle interferenze tra le lavorazioni : L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni saranno esplicate con la 
predisposizione del cronoprogramma dei lavori e l’analisi delle loro interferenze. 
Il coordinatore per la progettazione indicherà nel PSC le misure preventive e 
protettive atte ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza; nel caso in 
cui permarranno i rischi di interferenza rilevanti, indicherà le prescrizioni 
operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e 
la modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Durante i periodi di 
maggiore rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 
l’esecuzione verificherà periodicamente, in collaborazione con le imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte 
di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il 
cronoprogramma dei lavori, se necessario 
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e) le misure di coordinamento relative all’uso comune, come scelta di pianificazione 
lavori finalizzata alla sicurezza: di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva : le misure di coordinamento relative all’uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, 
saranno definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i nominativi 
delle imprese e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto ed 
indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica; 

� ove la complessità dell’opera lo richiede, il tipo di procedure 
complementari ed di dettaglio al PSC, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicare nel POS; 

� le modalità organizzative della cooperazione e del 
coordinamento, nonché della reciproca informazione, tra i 
datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi; 

� la specificazione del tipo di organizzazione prevista per il 
pronto soccorso e per la gestione delle emergenze, nei casi 
di organizzazione comune e nei casi di cui all’articolo 94 
comma 4 del D.Lgs. 81/08; 

� la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, 
quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi 
di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, 
nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-
giorno; 

� la stima dei costi della sicurezza. 
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3. IL COORDINAMENTO PROGETTISTA – COORDINATORE : LA  RICERCA 
DELLA DIMINUZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO PRESENTE I N CANTIERE 

In relazione a quanto sopra esposto diventa quindi evidente che sarà necessario 
introdurre uno stretto coordinamento nelle successive fasi di progettazione (definitiva ed esecutiva) 
tra il coordinatore in fase di progettazione (di seguito CSP) ed il progettista o i progettisti dell’opera. 

Tale coordinamento dovrà consentire di poter monitorare, in relazione appunto alle 
esigenze progettuali del CSP, l’evolversi della progettazione nelle diverse sue fasi avendo cura di 
realizzare, nel rapporto tra i diversi professionisti i seguenti obiettivi : 

� Particolare attenzione verrà posta nelle scelte progettuali circa l’abbattimento dei tempi di 
esposizione al rischio per quanto riguarda le lavorazioni più pericolose, con la scelta di 
tecnologie tali da consentire all’impresa una diminuzione dei tempi di esecuzione. 

� Analogamente, verrà privilegiata la scelta di materiali che prevedono livelli di esposizione al 
rischio possibilmente bassi sia per quanto attiene alle caratteristiche dei materiali stessi, sia 
per quanto attiene agli eventuali rischi inducibili in lavorazioni limitrofe. 

� Nella scelta dei materiali verrà poi privilegiato l’uso di quelli che prevedono sia la minor 
produzione di polveri e la minor produzione di rumore durante la fase di posa ed inoltre la 
scelta sarà orientata sui materiali compatibili con l’ecosistema nel quale sarà prevista la loro 
posa in opera. 

� In relazione ai siti d’intervento le scelte dovranno poi ricadere su materiali meglio trasportabili 
e con una posa in opera che prevede esposizioni al rischio basse. 

� Inoltre ancora nella scelta dei materiali si procederà tenendo in considerazione un possibile 
futuro riutilizzo e/o uno smaltimento facilitato degli stessi in fase di dismissione. 

� Ancora per quanto attiene alle scelte progettuali inerenti le lavorazioni di posa in opera dei 
materiali prima richiamati si dovrà prevedere per quanto possibile, ad un recupero di quanto in 
essere piuttosto che provvedere ad una completa sostituzione. 

� La stessa scelta dei materiali sarà condotta valutandone anche le metodologia di posa in 
opera. 

� In considerazione poi che uno dei rischi a maggiore magnitudine che si riscontra in cantiere è 
quello della caduta dall’alto sia di persone che di oggetti, nella progettazione dovranno essere 
privilegiate scelte operative che prevedono la possibilità di operare dal basso e comunque 
scelte che prevedano la possibilità di realizzare dispositivi di protezione oggettiva rispetto a 
quelli di protezione soggettiva. 

� È anche evidente che per natura vi saranno rischi connessi all’esecuzione di scavi, ossia 
seppellimento, caduta dai cigli, franamenti dei fronti, ecc., per cui si valuteranno con il 
progettista le scelte delle tecnologie di scavo più sicure pur nel rispetto della tecnologia 
diffusa; 

� Nella progettazione dovranno essere definite, suddividendo le lavorazioni in fasi, eventuali 
contemporaneità nella esecuzione, potenzialmente pericolose, adattando di conseguenza le 
scelte progettuali ad una diminuzione dei rischi inducibili nelle diverse fasi. 

� Nelle opere di pulizia e rimozione di materiali pericolosi verranno infine considerate, per fasi 
operative, tutte le situazioni di pericolo, anche potenziale, dell’intero sito. 

� Sempre in relazione alle opere di pulizia e smaltimento di eventuali prodotti di risulta è stato 
considerato l’uso delle migliori tecnologie attualmente sul mercato che consentano 
l’abbattimento di polveri, rumori e vibrazioni. 
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� Infine verranno considerate , nella progettazione tutte quelle interferenze con l’ambiente 
esterno tali da indurre o ricevere rischi all’esterno o dall’esterno del cantiere privilegiando, 
nella progettazione, quelle forme di intervento che considerassero un abbassamento del livelli 
di rischio presente. 

� Tutte le opere di ripristino ambientale verranno previste come se eseguite con una normale 
dotazione di attrezzature e macchinari, aggiornata secondo la più recente evoluzione in tema 
di sicurezza. 

� L’attività di progettazione dovrà essere condivisa con il coordinatore in progettazione, 
attraverso riunioni di revisione periodiche proporzionali all’entità e alla complessità 
delle opere, ed in numero non inferiore a 2, coordinate dal progettista capogruppo a 
seconda dello stato di avanzamento della progettazione. 
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4. ANALISI DEI RISCHI PRINCIPALI 

Definite in linea generale le indicazioni per la redazione del PSC come da esperienze 
maturate e da indicazioni di legge veniamo ora ad esaminare più nello specifico le condizioni di 
massima nelle quali il CSP si verrà a trovare nella redazione del PSC. 

Ovvero, seguendo quanto detto, esaminiamo sia pure a livello di progettazione 
preliminare le condizioni di lavoro, con riferimento alla sicurezza, in relazione a tre fattori principali: 

� 4.1 - Le principali situazioni di rischio presenti nelle diverse aree cantierabili  

� 4.2 - Le principali situazioni di rischio inducibili dal cantiere nell’ambiente circostante 

� 4.3 - I principali coordinamenti da prevedere nella definizione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

4.1. Le principali situazioni di rischio presenti n elle diverse aree 
cantierabili 

Descrizione dell’intervento (Estratto della relazione generale del progetto preliminare) 

il presente progetto viene redatto con l’obiettivo di creare un collegamento ciclabile 
naturalistico, collegato alla “mobilità lenta” già esistente sul territorio per più razionale utilizzo dei 
servizi della Città di Pordenone,  mirato anche a definire un innalzamento della qualità di vita. 

E’ un percorso di tipo naturalistico che ha per obiettivo di collegare centro cittadino, 
tramite le aree verdi e naturalistiche della città alla zona storico - archeologica di Torre dove ci sono 
importanti attività museali e dove si svolgono spettacoli ed attività culturali. Un percorso con 
interesse turistico e didattico.     

Percorrendo il tracciato dal parco del Seminario verso Torre, il progetto propone le 
seguenti soluzione tecniche – costruttive:  

Il primo tratto non è altro che un raccordo del percorso esistente al parco del Seminario 
dove si biforca e il tracciato esistente prosegue verso Via Vittorio Veneto  mentre quello di progetto 
si dirige verso il fiume. 

Questo tracciato avrà le stesse caratteristiche dimensionali di quello esistente, si 
svilupperà per una lunghezza di circa m. 40,00 e verrà realizzato su cassonetto di ghiaione 
costipato  con lo strato d’usura dello spessore di 5/7 cm. in materiale naturale certificato: bio-
strasse, previa pulizia del verde sull’argine sinistro del Noncello.  

L’attraversamento del fiume è previsto nella zona dove ci sono le chiuse della FRIEL, 
verrà posizionato con nuove spalle in calcestruzzo armato sul vecchio muro esistente che funge da 
spalle all’attraversamento di servizio sopra le chiuse. 

La passerella di larghezza di m. 2,50 avrà struttura portante in acciaio e piano di calpestio 
in tavole accostate di larice dello spessore di mm. 35 sarà perimetrato da parapetto metallico di 
altezza minima di cm. 110 realizzato secondo le norme vigenti in tale materia, con parapiede di 
altezza di cm. 10 e struttura verticale in ferro tondo distanziato l’uno dall’altro per un massimo di 
cm. 10. 

Le caratteristiche strutturali e dimensionali di tale passerella sono evidenziate nella 
relazione di calcolo allegata al progetto. 
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Il percorso prosegue quindi lungo la sponda destra del fiume Noncello con una larghezza 
minima di m. 2,00, realizzato sempre su cassonetto di ghiaione costipato con strato d’usura in bio-
strasse previa pulizia dell’area verde nel rispetto delle caratteristiche della flora e della fauna 
presistenti. 

E’ previsto un modesto manufatto per l’attraversamento di un fosso, della luce di m. 3,00 
in struttura portante in legno larice ricavato da pali di prima scelta fuori cuore, con traversi 
irrigidenti, sempre in legno larice e soprastante tavolato, accostato, in larice dello spess. di mm. 35 
con parapetto ligneo di tipo naturalistico. 

Il percorso prosegue sulla sponda destra del fiume Noncello e viene ricavato sul modesto 
spazio esistente tra le proprietà private e la sponda, su terreno demaniale. 

Sponda che di recente è stata consolidata con delle palificate in legno. 

In questo tratto sino al raggiungimento dell’esistente percorso su via Terme Romane nel 
cuore del quartiere di Torre il percorso si alterna con tratti realizzati sempre su cassonetto in 
ghiaione misto costipato , realizzato in parte in scarpata, contenuta quest’ultima da palificata in 
legno di castagno. 

Il tratto più stretto del percorso all’incirca fronte l’area del parco Terme Romane” viene 
realizzato per un tratto a sbalzo, realizzando una struttura lignea sempre con travi della sezione di 
cm. …… in larice senza cuore, posizionato ad un interasse di m. 1,00 ed ancorato su di una 
estremità su un cordolo in calcestruzzo armato, di nuova realizzazione, tramite delle zanche 
metalliche. 

Il trave in larice poggerà sulla palificata lignea esistente della sponda del fiume e 
sporgerà sull’acqua. 

Detto percorso “a sbalzo” avrà un orditura di larice perpendicolare ai travi portanti con 
sovrastante piano di calpestio in tavolato di larice semplicemente accostato, per permettere il 
deflusso delle acque piovane, dello spessore di mm. 35. 

Tutto il percorso aderente alla sponda destra del Noncello verrà protetto da adeguato 
parapetto H cm. 110 con caratteristiche naturalistiche. 

TAB.1 – Sintesi delle aree di attrazione di principale interesse 

Cod. Elemento Rischi Presenti 

A Nuclei abitati Interferenza persone diverse 
B Area naturale Rischio biologico 
C Canale Friel Rischio Annegamento 
D Fiume Noncello Rischio Annegamento ed esondazione 
E Viabilità esistente Rischio investimento 

Nella stesura del PSC si dovrà tenere in debita considerazione la presenza di dette 
attività al fine di programmare, suddividere e dilazionare le singole aree di cantiere, al fine di 
garantire la fruibilità veicolare e pedonale, e diminuire le interferenze e i livelli di rischio correlato. 

TAB.2 - Gruppi Omogenei di Interventi 

Cod. Descrizione 

G.O.01 Opere stradali a carattere naturalistico 

G.O.02 Opere strutturali a carattere naturalistico 
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Localizzazione Territoriale dell’intervento 
 

 

Estratto elaborato 0: individuazione degli interventi 

 

Vista aerea dell’individuazione dell’intervento 
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Relazione fotografica delle aree di intervento 
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In relazione a quanto sopra si individuano di conseguenza le seguenti principali 
condizioni di rischio che, considerate nel PSC, ne dovranno costituire gli elementi ispiratori dello 
stesso: 

� L’esecuzione dei lavori pertanto sarà prevista in concomitanza alla presenza di traffico 
limitatamente ai tratti da realizzarsi su strada. E’ inoltre da prevedersi nella stesura del 
PSC che le singole lavorazioni, dovranno comportare il completamento di zone omogenee, 
possibilmente con tempi quanto più ridotti possibile onde limitare il conseguente disagio per 
gli utenti e di conseguenza abbassare il rischio di eventuali interferenze cantiere – viabilità. 

� In relazione alla presenza di tratti fluviali dovrà essere opportunamente studiata la tipologia e 
la distribuzione delle recinzioni al fine di evitare il rischio di annegamento. 

� Nella definizione delle misure di coordinamento da porre in atto nell’esecuzione di dette 
opere, elemento condizionante nella redazione del PSC, dovrà essere di eseguire dette opere 
per fasi.  

� Dovranno essere considerate tutte le situazioni di rischio dovute alla certa interferenza di più 
imprese in ambiti lavorativi anche ristretti. A tal riguardo si dovrà programmare l’esecuzione 
dei lavori in maniera che le piste di cantiere coincidano per quanto possibile con lo sviluppo 
del futuro asse ciclopedonale, di conseguenza tutte le lavorazioni su detto asse dovranno 
essere organizzate in maniera tale da tenere in debito conto questa possibile intersezione di 
lavorazioni. 

4.2. Principali situazioni di rischio inducibili da l cantiere 
nell’ambiente circostante 

La redazione del PSC dovrà poi tenere in debito conto, conducendo una attenta analisi 
delle possibili interferenze, con induzione di rischio, tra aree di cantiere ed aree esterne allo stesso. 

L’analisi dovrà essere condotta dallo studio delle lavorazioni da attuare, che, a sua volta, 
verrà condotto sulla normale dotazione di attrezzature ipotizzabili in uso alle imprese e sui possibili 
riflessi che queste lavorazioni potranno avere sull’ambiente immediatamente prossimo al cantiere. 

Pertanto nella redazione del PSC si terrà conto dei seguenti elementi: 

� Nei tratti in cui i lavori interessino direttamente anche la viabilità ordinaria si avrà cura di 
considerare, come prima accennato, oltre al rischio di interferenza tra automezzi diversi anche 
le possibili interferenze tra automezzi e pedoni definendo percorsi protetti per quest’ultimi. 

� Rischi indotti per la produzione di polveri e di rumore. Nel PSC dovrà essere previsto un 
apposito piano polveri e rumore. E’ indubbio che molte delle lavorazioni si effettuano in aree di 
aperta campagna e lontane dei centri abitati, pertanto tali accortezze si dovranno attuare nei 
pochi casi in cui, invece tale induzione di rischi è più evidente e quindi nella organizzazione 
del PSC si dovranno prevedere forme di prevenzione che tutelino gli utenti esterni al cantiere 
dai suddetti rischi. Per quanto attiene alle lavorazioni notturne si dovranno acquisire le 
necessarie deroghe per la produzione di rumore oltre le soglie consentite 

TAB.3 – Sintesi delle principali situazioni di rischio inducibili dal cantiere nell’ambiente 
circostante 
 

Cod. Descrizione 

R.01 Interferenza Traffico Veicolare pubblico e privato 
R.02 Accessibilità dei mezzi operatori 
R.03 Produzione di polveri e rumore 
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4.3. Principali coordinamenti da prevedere nella de finizione del 
PSC 

Per quanto attiene ai coordinamenti da porre in opera in relazione allo svolgersi delle 
diverse lavorazioni nel PSC si ricordano le seguenti necessità: 

� L’organizzazione del pronto soccorso. In relazione ai disposti di cui all’art. 94 comma 4 
D.Lgs 81/08 per il quale ”I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti di affidamento dei 
lavori che il committente o il responsabile dei lavori organizzi apposito servizio di pronto 
soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da quanto previsto dal 
titolo I capo III sezione VI del decreto legislativo n. 81/08.” A cura del Coordinatore in fase di 
Progettazione dovranno essere dettate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento tutte quelle 
istruzioni per coordinare i diversi Datori di Lavoro nella gestione dei pronto soccorso sia 
sanitario che antincendio. Tale coordinamento dovrà estendersi alla definizione di attrezzature 
minime presenti in cantiere o dislocate lungo tutto il cantiere, le procedure comuni per la 
chiamata di soccorso, la definizione delle vie di accesso alle diverse aree cantierate. 

� L’organizzazione delle strutture fisse di cantiere. In sede di redazione del Piano di 
Sicurezza andranno definite, in relazione alla lunghezza delle tratte delle aree cantierabili una 
o più aree fisse di cantiere nelle quali definire gli alloggiamenti fissi di cantiere e nelle quali 
poter costituire i depositi temporanei dei materiali. Ovviamente in relazione alle citate distanze 
dovranno poi essere definite area cantierabile per area cantierabile zone nelle quali installare i 
servizi primari di cantiere ad uso degli addetti. La manutenzione e la gestione dei cantieri si 
dovrà prevedere che sarà opportunamente delegata a persona responsabile che dovrà 
provvedere alla manutenzione delle sicurezze ed alla modifica di eventuali procedure al fine 
provvedere sempre alla effettuazione delle lavorazioni in condizioni di massima sicurezza. 
Tale responsabilità sarà demandata in sede di PSC al Capo Cantiere dell’Impresa Principale 
fatto salva altra delega che dovrà essere comunicata ed accettata dal Coordinatore in fase di 
esecuzione. 

� La viabilità di cantiere. L’organizzazione della viabilità interna di cantiere sarà organizzata in 
funzione della logica distributiva delle lavorazioni ed al momento non costituisce vincolo 
specifico fatta salvo quanto prima detto per la viabilità dei mezzi e dei pedoni all’interno del 
cantiere mobile. Infatti verrà destinata una direzione lungo la quale si muoveranno i pedoni 
invece i mezzi opereranno sulla rimanente pista mantenendo le regole comunemente in uso 
nella viabilità ordinaria. E’ evidente che data la ristrettezza di alcuni dei luoghi di lavoro 
l’organizzazione della viabilità interna ai cantieri dovrà essere definita con estrema chiarezza 
anche e soprattutto nei confronti dei fornitori di materie prime. Nel PSC verranno quindi 
definite le linee organizzative generali per la definizione della viabilità interna che poi saranno 
maggiormente dettagliate in fase di esecuzione note le provenienze principali delle maggiori 
forniture del cantiere (inerti, calcestruzzi ecc). 

� Modalità di accesso dei mezzi di fornitura delle materie prime necessarie ai lavori. 
Sempre in relazione a quanto sopra nella redazione del PSC si dovrà prevedere che tutti i 
mezzi di fornitura dei materiali dovranno accedere lungo la direttrice del traffico. Onde evitare 
che ci siano introduzione di terzi sul tracciato del cantiere si consiglia l’adozione di opportuna 
segnaletica di preavviso ed eventualmente all’interno del cantiere di sbarra comandata con 
telecomando o con pulsante posto in posizione accessibile da un mezzo con cabina alta che 
selezioni l’ingresso in cantiere dei mezzi.  

� Le aree destinate a depositi temporanei. Stante la tipologia dei lavori in linea con poche 
aree destinabili allo stoccaggio dei materiali, fatte salve scelte diverse, a proprio carico della 
appaltatrice, nel PSC si dovrà prevedere che le materie in eccedenza saranno smaltite 
giornalmente senza costituire depositi temporanei, eventuali depositi potranno essere costituiti 
in area limitrofa di proprietà comunale, facilmente accessibile in vicinanza dello Stadio di 
atletica Agosti. 
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� Le recinzioni e le delimitazioni di cantiere. Trattasi di un cantiere composto da più aree 
accantierabili, nella definizione del PSC si dovrà prevedere che le delimitazioni siano 
organizzate in maniera adeguata in riferimento l contesto e limitatamente allle aree stradali, 
secondo il già richiamato Regolamento attuativo del Codice della Strada. Si ricorda che, ove il 
tracciato sia fuori sede stradale, dovrà essere organizzata una segregazione del cantiere con 
le tecnologie più proprie dell’impresa appaltatrice. Tale protezioni è evidente che servono sia 
all’utente esterno affinché non acceda alle aree cantierate ma soprattutto serve agli addetti al 
cantiere perché non abbiano a frequentare zone con rischi suppletivi. È opportuno tenere in 
considerazione nella progettazione delle delimitazioni di cantiere, la protezione dei fronti 
prospicienti gli edifici, e la visibilità dei fronti prospicienti la viabilità. La tipologia delle 
compartimentazioni dovrà garantire una facile e veloce ricollocazione delle stesse al fine di 
venire in contro alle contingenti esigenze di modifica in relazione al traffico veicolare e 
pedonale, e temporanee attività. 

� Gli accessi alle aree cantierabili. Particolare importanza assumono nella redazione del PSC 
i coordinamenti da attuare per la organizzazione degli accessi alle diverse aree accantierate, 
di seguito si propongono alcune linee generali nelle quali poter organizzare il PSC : 

a. è indispensabile analizzare la viabilità esterna al cantiere e, in base alla tipologia della 
strada e alla conformazione del suo asse (presenza o meno di tratti prossimi in curva), 
verrà organizzata la segnaletica di preavviso. 

b. Successivamente bisogna organizzare la delimitazione di tale accesso avendo presente i 
seguenti punti specifici 

• L’accesso verrà organizzato non sul limitare del cantiere ma in posizione 
arretrata (min ml 5.0) per dare la possibilità di ricovero al mezzo che trovasse 
l’eventuale cancello chiuso 

• L’accesso sarà contornato da tratti di recinzione con rete arancione a 
segnalare (anche se non a delimitare con precisione) che quella sarà un’area 
di cantiere e che pertanto sarà vietato l’accesso. 

• L’accesso, qualora si trovi in ambito urbano o prossimo all’urbano sarà chiuso 
da un cancello.  

c. nell’organizzazione si raccomanda che il livello di segregazione e di manutenzione 
dell’accesso sia funzione della probabilità che un terzo abbia ad entrare nelle aree di 
cantiere. 

d. Dovrà essere sempre demandata persona specifica alla sua chiusura ed all’apertura.  

e. Qualora possibile saranno differenziati gli accessi carrai dagli accessi pedonali. 

f. All’interno del cantiere per i mezzi sia in entrata che in uscita sarà disposta adeguata 
cartellonistica di preavviso delle possibili situazioni di rischio. 

La manutenzione degli accessi in cantiere e l’accertamento della loro chiusura serale dovrà 
essere demandata, fatte salve diverse disposizioni concordate con il coordinatore in fase di 
esecuzione, al responsabile di Cantiere della ditta Appaltatrice dei lavori. 

� I coordinamenti nell’esecuzione dei lavori stradali o interferenti con qualsiasi viabilità. 
Nella redazione del PSC dovrà essere valutato con attenzione anche l’aspetto legato al 
coordinamento con le attività esterne al cantiere definendo o vie alternative per l’accesso o 
speciali coordinamenti che consentano l’accesso, appunto regolamentato, attraverso le stesse 
aree di cantiere. Con particolare attenzione qualora le aree intercluse siano aree residenziali. 

� Il coordinamento dei mezzi meccanici all’interno dei cantieri. Sempre in relazione alla 
richiamata tipologia di cantiere (in linea con pochi spazi a margine per eseguire manovre 
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complesse) sarà necessario definire nella redazione del PSC adeguate norme di 
comportamento sulla movimentazione dei mezzi negli ambiti di cantiere norme che possono 
tenere conto delle successive linee guida : per quanto attiene il coordinamento dei mezzi 
meccanici lo stesso si riferirà al rispetto da parte degli operatori delle seguenti norme generali 
da attuarsi in generale su tutte le aree cantierabili: 

a.  la velocità dei mezzi in cantiere sarà dimensionata secondo le situazioni in essere e lo 
stato della viabilità;  

b. la velocità massima consentita è quella di 15/km/h;  

c. in cantiere sono assolutamente vietate le retromarce prive di sufficiente visibilità se non 
assistite da uomo a terra; i punti di scarico ed i punti di piazzamento delle diverse 
macchine vengono definiti dal preposto delle lavorazioni in essere e non dall’autista del 
mezzo operativo, fatte salve diverse azioni di coordinamento relazionate per iscritto;  

d. in caso di incrocio mezzi pedoni la precedenza deve essere data ai pedoni;  

e. in caso di incrocio mezzi di trasporto – macchine operative la precedenza deve essere 
data a quest’ultime. 

f. I mezzi operatori sprovvisti di targa potranno circolare esclusivamente all’interno di aree 
di cantiere compartimentale. Il trasporto di tali mezzi in diverse aree di cantiere dovrà 
avvenire attraverso pianale ovvero altro mezzo idoneo a cui è consentita la circolazione 
stradale. 

� Coordinamento legato all’investimento di persone. Nella realizzazione di una tratto di 
viabilità, è evidente lo sviluppo lineare delle lavorazioni con la necessità di approvvigionare 
sempre il fronte di lavoro con materiali che necessariamente proverranno dalle prime 
progressive del cantiere. Pertanto fondamentale sarà prevedere nel PSC di una adeguata 
formazione degli addetti di cantiere sull’uso della viabilità e sull’uso dei dispositivi di 
protezione individuale. Pertanto si prevederà che tutte le movimentazioni dovranno essere 
assistite da uomo a terra, il capo cantiere o un preposto da lui delegato, che indicherà 
all’operatore le necessarie operazioni da svolgere. In ambito di cantiere,e tutto il personale 
sarà di questo informato, la movimentazione dei mezzi avrà la precedenza su ogni altra 
operazione 

� Il coordinamento nelle operazioni di scavo. Il PSC dovrà contenere specifiche indicazioni 
circa l’esecuzione delle operazioni di scavo prevedendo soprattutto che nelle operazioni di 
scavo a cielo aperto si dovrà fare specifico riferimento alla natura dei terreni riportata nella 
Relazione Geologica allegata al Progetto esecutivo, analogamente per l’altezza della falda 
acquifera che, si tenga conto nella zona può avere, secondo i periodi differenze di quota 
sostanziali e di conseguenza andranno adottate cura dell’Impresa addetta agli scavi idonee 
misure di sicurezza nell’esecuzione degli scavi 

� Il coordinamento nelle operazioni di sollevamento dei materiali. In relazione alla concreta 
possibilità, dettata dalle recenti esperienze dello scrivente, che in cantiere si tenda a 
subappaltare a ditta specialistica l’onere dei sollevamenti nel PSC dovranno essere date 
adeguate e particolari disposizioni riguardanti questa attività tra operatori di imprese diverse. 
Pertanto sarà indispensabile che il PSC preveda che come in precedenza riportato dovrà 
essere attuato un coordinamento tra uomo a terra ed operatore del mezzo di sollevamento 
secondo i disposti dell’allegato XXXII del D.Lgs. 81/08. Qualora gli apparecchi di sollevamento 
non appartengono all’impresa per cui i sollevamenti vengono eseguiti si dovrà procedere ad 
una riunione di coordinamento tra i responsabili delle imprese interessate alla presenza del 
coordinatore in fase di esecuzione nella quale verranno definiti i termini di “colloquio” terra 
mezzo, chi si assume la responsabilità del posizionamento della macchina in relazione ai 
carichi da sollevare, le informazioni sui carichi da sollevare e chi si assume la responsabilità 
sulla dichiarazione di idoneità del terreno su cui stazionerà la macchina e sulla sua capacità a 
resistere ai carichi indotti. 
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� I coordinamenti nella esecuzione di opere provvisionali comuni a più imprese. Come 
previsto dai contenuti minimi dei PSC nello stesso in relazione al rischio evidenziato si dovrà 
provvedere che le opere provvisionali vengano allestite dall’impresa principale aggiudicatrice 
dell’appalto che potrà a sua volta delegarne la costruzione, lo smontaggio ma soprattutto la 
manutenzione. Analogamente per quanto attiene alla costruzione dei dispositivi di aggancio 
delle linee vita necessarie all’esecuzione di posa dei manufatti interessanti gli impalcati. 

� I coordinamenti nella esecuzione delle opere strutturali. Nella redazione del PSC si dovrà 
dare particolare importanza alla progettazione di dettaglio dei tempi di esecuzione delle opere 
strutturali.  

� Il coordinamento propedeutico all’esecuzione di lavori in ambiti di stradali con 
presenza di traffico. Il PSC dovrà prevedere che prima dell’inizio dei lavori sia necessario 
tenere una riunione di coordinamento con i tecnici gestori dell’asse stradale, ovvero del 
comando di polizia municipale. Tutte le lavorazioni saranno eseguite come da disposizioni di 
cui alla relazione generale del PSC ed alle istruzioni impartite dai sopraddetti tecnici. Si 
evidenzia inoltre che l’allestimento di cantiere verrà eseguito nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nell’art. 21 D.Lgs. 285/92 s. m. e i., Regolamento attuativo e D.M. 10/07/2002 
(disciplinare tecnico sulla segnaletica temporanea). Si ritiene particolarmente significativo il 
coinvolgimento delle attività contermini più critiche quali: scuola elementare, Ufficio postale, 
esercizi Commerciali. 

TAB.4 – Sintesi dei Principali coordinamenti da prevedere nella definizione del PSC 

Cod. Descrizionre  
C.01 L’organizzazione del pronto soccorso. 
C.02 L’organizzazione delle strutture fisse di cantiere. 
C.03 La viabilità di cantiere. 
C.04 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura delle materie prime necessarie ai lavori. 
C.05 Le aree destinate a depositi temporanei. 
C.06 Le recinzioni e le delimitazioni di cantiere. 
C.07 Gli accessi alle aree cantierabili. 
C.08 I coordinamenti nell’esecuzione dei lavori stradali. 
C.09 Il coordinamento dei mezzi meccanici all’interno dei cantieri 
C.10 Coordinamento legato all’investimento di persone. 
C.11 Il coordinamento nelle operazioni di scavo. 
C.12 Il coordinamento nelle operazioni di sollevamento dei materiali. 
C.13 I coordinamenti nella esecuzione di opere provvisionali comuni a più imprese. 
C.14 I coordinamenti nella esecuzione delle opere strutturali 
C.15 Il coordinamento propedeutico all’esecuzione di lavori in ambiti di stradali con 

presenza di traffico. 
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5. LE PRESCRIZIONI PER UNA CORRETTA ATTIVITÀ DEL CO ORDINATORE 
IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI. 

Risulta evidente che nel PSC dovranno poi essere previste idonee istruzioni per il 
Coordinatore in fase di esecuzione (in seguito CSE) per garantire l’esatta attuazione di quanto 
indicato nel PSC. 

Tali istruzioni dovranno tenere conto di programmare, fin dalla fase di progettazione del 
PSC l’attività del CSE in relazione alle diverse fasi di rischio presenti in cantiere. 

Il CSE pianifica le azioni di coordinamento e controllo analizzando le informazioni 
contenute nel PSC in merito a interferenza tra cantiere e ambiente, interferenze tra fasi operative, 
interferenze tra lavorazioni della stessa fase operativa e, infine, utilizzo comune di apprestamenti di 
cantiere e apprestamenti per la sicurezza. 

La pianificazione viene svolta sulla base del Cronoprogramma dei lavori elaborato 
dall’impresa principale sulla base di quello ipotizzato sul PSC. Tale strumento viene aggiornato 
dall’Impresa principale secondo l’avanzamento dei lavori e monitorato dal CSE che controlla 
l’allineamento tra lavorazioni previste e lavorazioni reali, prevede il verificarsi di punti di crisi e li 
risolve proponendo di anticipare/ritardare lavorazioni o il montaggio/smontaggio di opere 
provvisionali. 

Più in generale, durante le visite il CSE verifica il rispetto da parte delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi di quanto prescritto nel PSC, valutando in sede di coordinamento 
preliminare eventuali proposte migliorative delle imprese. 

Nel caso in cui le proposte migliorative vengano accettate il CSE provvede ad aggiornare  
Il PSC tramite opportuna comunicazione e se valutato necessario, tramite produzione di 
documentazione supplementare. 

Il CSE verifica l’idoneità dei POS delle imprese esecutrici richiedendo, se necessario, 
integrazioni al documento che verrà aggiornato dai datori di lavoro prima dell’ingresso delle 
imprese in cantiere. 

Il CSE garantisce una frequenza delle visite proporzionale al grado di rischio medio del 
cantiere, che nel caso del cantiere all’oggetto è stimata in 1,4 visite alla settimana1 (7 visite in 5 
settimane) e programma la propria presenza intensificandola nei momenti dei coordinamenti e dei 
controlli della corretta applicazione degli stessi. 

La frequenza delle visite può essere variabile durante la vita del cantiere pur rispettando 
una cadenza imposta per garantire almeno la copertura totale rispetto a quanto preventivato. 

Resta inteso che è facoltà del CSE valutare una variazione a quanto definito se risultano 
mutate le condizioni iniziali rispetto a quanto appurato in fase progettuale. 

A garanzia del proprio operato il CSE relaziona in forma scritta tutti i soggetti coinvolti  
della realizzazione dell’opera, ossia Committente/Responsabile dei lavori, Direzione Lavori, 
Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi, eventuali altri soggetti coinvolti (enti gestori delle reti 
tecnologiche, della viabilità, delle infrastrutture o attività interferenti, ecc. 
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 Tale corrispondenza avrà adeguata frequenza (consigliamo almeno una comunicazione 
ogni 2 visite) e dovrà certificare in particolare l’attività di coordinamento legata a momenti cruciali 
nell’evoluzione del cantiere inerenti: 

1. l’inizio di tutti i lavori 

2. l’inizio di una nuova fase lavorativa 

3. la modifica delle fasi lavorative 

4. l’introduzione di nuove lavorazioni 

5. la ripresa dei lavori a seguito di una sospensione degli stessi 

6. l’ingresso in cantiere di una nuova impresa e/o di un lavoratore autonomo  

7. l’esecuzione di fasi critiche 

8. la gestione delle interferenze con l’ambiente (reti tecnologiche, viabilità, 
infrastrutture,…) 

9. In caso di necessità di aggiornamento del PSC 

10. In caso di necessità di aggiornamento del Programma lavori 

11. In caso di interruzioni non preventivate del cantiere 

12. Dopo avverse calamità atmosferiche che abbiano modificato il sedime di 
cantiere 

13. Per valutare le proposte delle imprese 

14. Per verificare l’aggiornamento dei POS 

15. Per verificare gli accordi tra le parti sociali 

16. Per gestire le inadempienze non gravi 

17. Per verificare che i lavoratori autonomi adempiano ai coordinamenti impartiti 

18. Per verificare la corretta applicazione delle disposizioni del POS al fine di 
segnalare eventuali inadempienze al committente 

19. Per verificare la corretta applicazione delle prescrizioni del PSC al fine di 
segnalare eventuali inadempienze al committente 

 

Si crede, concludendo, che l’adozione di un sistema organizzativo di tale fattura consenta 
di dimostrare che da parte del CSE viene posta in essere una attività consona all’evolversi dei 
lavori e a garantire il Committente/Responsabile dei lavori relativamente alle responsabilità 
evidenziate dall’art. 93 del D.Lgs 81/08 ovvero di verificare l’adempimento degli obblighi del CSE. 
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6. LA STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA. 

Nella redazione del PSC si procederà al calcolo degli oneri della sicurezza in maniera 
dettagliata, sulla scorta del nuovo Prezzario regionale 2011 dei Lavori pubblici, formalmente 
approvato con DGR 2049 dd. 15.10.2010 e pubblicato sul  1° supplemento ordinario n. 25 del 5 
novembre 2010 al Bollettino Ufficiale N. 44 del 4 novembre 2010. 

Nella presente fase progettuale da un’analisi del progetto preliminare, individuato 
analizzato e valutato le lavorazioni che lo compongono, il sito oggetto dei lavori e quindi i vincoli ad 
esso connessi relativi all’esecuzione in sicurezza delle lavorazioni, avendo tenuto conto delle 
indicazioni per la stesura del Piano di Sicurezza e quindi delle necessità incombenti sulle future 
imprese esecutrici, ed infine sulla scorta di esperienze simili: 

si stima che gli oneri della sicurezza possano ammontare medio ponderato pari a circa il 
3 % dell’ammontare dell’importo sottoposto a base d’asta come di seguito desunto. 

TAB.5 – Incidenza costi della sicurezza 

  

Cod. Descrizione % Sic. importo lavori  costo sicurezza 
% med. 

G.O.01 Opere stradali a carattere 
naturalistico 

3,00% 

€ 275.250,00 € 8.257,50  

G.O.02 Opere strutturali a carattere 
naturalistico 

3,00% 

€ 83.750,00 € 2.512.50  

 sommano  € 359.000,00 € 10.770,00 
 
3,00 % 

      

Tali oneri saranno retribuiti all’impresa esecutrice proporzionalmente all’avanzamento dei 
lavori. Si evidenzia infine che tale valutazione sarà approfondita nelle future fasi progettuali a fronte 
della definizione delle procedure e degli apprestamenti di sicurezza evidenziati nel computo 
allegato al PSC. 

 

 

 


